
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
PREMESSO: 
 
che la L.R. n. 8/2012 (nonché la previgente L.R. n. 59/1995) subdelega ai Comuni le funzioni 
amministrative in materia di tutela ambientale; 
 
che l'art. 2 della stessa L.R. n. 8/2012 dispone che i provvedimenti relativi alle funzioni subdelegate 
siano adottati dalla Commissione locale per il paesaggio di cui all’articolo 148 del D.Lgs. n. 42/2004, 
differenziata delle funzioni in materia urbanistico-edilizia come richiesto dall’art. 146, comma 6, del 
D.Lgs. n. 42/2004; 
 
che il comma 3 dell'art. 2 della stessa L.R. n. 8/2012 dispone che la Commissione locale per il 
paesaggio è composta da membri in possesso di qualificata e pluriennale professionalità nella tutela del 
paesaggio, tale da assicurare l’adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche; 
 
che il comma 6 bis dell'art. 1 della L.R. n. 59/1995 dispone che per i comuni che abbiano soppresso la 
commissione edilizia ai sensi dell’articolo 96 del D.Lgs. n. 267/2000 i pareri paesaggistici sono 
richiesti dal competente organo comunale ad un tecnico avente i requisiti sopra descritti; 
 
che, in base a quanto sopra esposto, ai fini di consentire il conforme decorso istruttorio delle istanze 
interessate dal regime di subdelega, è risultato necessario, individuare un tecnico in possesso di 
qualificata e pluriennale professionalità nella tutela del paesaggio, con esperienza in materia 
paesaggistico-ambientale; 
 
che dal disposto combinato dell'art. 146, comma 6 e dell'art. 159, comma 1 del D.Lgs. n. 42/2004, 
risulta che il mantenimento delle deleghe conferite ai comuni è subordinato alla positiva verifica della 
sussistenza dell'adeguatezza delle competenze tecnico-scientifiche e della differenziazione tra le 
funzioni urbanistiche e paesaggistiche; 
 
che la Regione Lazio ha avviato la verifica della sussistenza dell'adeguatezza delle competenze  
tecnico-scientifiche e della differenziazione tra le funzioni urbanistiche e paesaggistiche, approvando 
la D.G.R. n. 886 del 04/12/2008, modificata con D.G.R. n. 338 del 15/05/2009, con cui sono stati 
definiti i criteri di "differenziazione delle funzioni" e di "competenze tecnico-scientifiche"; 
 
che la Regione Lazio ha richiesto apposita certificazione con cui si deve attestare formalmente il 
possesso dei requisiti di differenziazione delle funzioni paesaggistica e urbanistica e di competenza 
tecnico-scientifica, in conformità alle disposizioni delle suddette D.G.R. n. 886/08 e n. 338/09; 
 
che il comune di Acuto risulta dotato di un unico Settore Tecnico e relativo responsabile, non 
competente in materia paesaggistica; 
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che, per adempiere proficuamente alle disposizioni di legge, risulta necessario differenziare la 
in materia di autorizzazione paesaggistica da quelle concernenti il proc
 
che, in base a quanto indicato nelle D.G.R. n. 886/08 e n. 338/09, la differenziazione di cui al 
precedente può essere attuata con l'attribuzione delle funzioni paesaggistiche e 
due diverse strutture organizzative dell'Ente o, in alternativa, tenuto conto che molti Enti 
Lazio, per dimensione demografica, organizzazione amministrativa, dotazione di 
finanziarie potrebbero avere difficoltà a dotarsi di nuove strutture tecniche, la differenziazione potrà 
essere attuata designando un responsabile del procedimento per il rilascio 
paesaggistica diverso da quello comp
base a quanto indicato nelle D.G.R. n. 886/08 e n. 338/09, per quanto attiene alla 
scientifica nel caso in cui la suddetta figura professionale non sia presente in o
può reperire professionisti esterni in possesso dei requisiti prescritti, 
attraverso l'affidamento di un servizio di consulenza da attivare in conformità a quanto previsto dalla 
normativa vigente; 
 
che, a tal fine, appare opportuno individuare la figura di responsabile del procedimento per il rilascio 
dell'autorizzazione paesaggistica; 
 
che l’Arch. Daniele SPAZIANI TESTA
disponibile a ricoprire l'incarico per lo svolgimento ist
regime di subdelega ex LL.RR. n. 8/2012
dell'autorizzazione paesaggistica;  
 
che con lo stesso tecnico si è concordato 
ciascuna pratica e per ogni parere e successiva autorizzazione paesaggistico 
riscontro alle richieste formulate dal competen
 
- il vigente regolamento comunale per l'acquisizione di beni e servizi in economia;
 
- il D.Lgs. n. 267/00 e smi; 
- il D.Lgs. 163/06; 
- il D.P.R. 554/99; 

 
1. di approvare quanto espresso in premessa;
 
2. di designare l'Arch. Daniele SPAZIANI TESTA
Provincia di Frosinone al n° 335, per lo svolgimento ist
regime di subdelega ex LL.RR. n. 8/2012
dell’art. 2 della L.R. n. 8/2012 ed ai commi 
rilascio della conseguente autorizzazione paesaggistica ex D.Lgs. 
 
3. di stabilire che il relativo compenso verrà determinato in 
per ogni parere e successiva autorizzazione paesaggistico 
richieste formulate dal competente organo comunale

 
4. di revocare l’incarico già affidato all’arch.
   04/12/2009. 
 

                 
                               
 

che, per adempiere proficuamente alle disposizioni di legge, risulta necessario differenziare la 
in materia di autorizzazione paesaggistica da quelle concernenti il procedimento urbanistico

che, in base a quanto indicato nelle D.G.R. n. 886/08 e n. 338/09, la differenziazione di cui al 
precedente può essere attuata con l'attribuzione delle funzioni paesaggistiche e urbanistico edilizie 

ture organizzative dell'Ente o, in alternativa, tenuto conto che molti Enti 
Lazio, per dimensione demografica, organizzazione amministrativa, dotazione di personale e risorse 
finanziarie potrebbero avere difficoltà a dotarsi di nuove strutture tecniche, la differenziazione potrà 
essere attuata designando un responsabile del procedimento per il rilascio dell'autorizzazione 
paesaggistica diverso da quello competente al rilascio dei titoli abilitativi urbanistico
base a quanto indicato nelle D.G.R. n. 886/08 e n. 338/09, per quanto attiene alla competenza tecnico 
scientifica nel caso in cui la suddetta figura professionale non sia presente in organico, l'Ente locale 
può reperire professionisti esterni in possesso dei requisiti prescritti, iscritti negli Albi professionali, 
attraverso l'affidamento di un servizio di consulenza da attivare in conformità a quanto previsto dalla 

che, a tal fine, appare opportuno individuare la figura di responsabile del procedimento per il rilascio 

Daniele SPAZIANI TESTA iscritto all’ordine al n° 335 dal 20/03/1990
l'incarico per lo svolgimento istruttorio delle istanze edilizie interessate dal 
LL.RR. n. 8/2012 e n. 59/95 e di responsabile del procedimento per il rilascio 

che con lo stesso tecnico si è concordato di stabilire il relativo compenso in base alla complessità di 
per ogni parere e successiva autorizzazione paesaggistico - ambientale, rilasciati in 

riscontro alle richieste formulate dal competente organo comunale; 

il vigente regolamento comunale per l'acquisizione di beni e servizi in economia; 

DETERMINA 

di approvare quanto espresso in premessa; 

SPAZIANI TESTA, iscritto all'ordine degli Architetti
, per lo svolgimento istruttorio delle istanze edilizie

LL.RR. n. 8/2012 e n. 59/95, per il rilascio dei relativi pareri di cui
ai commi 5 e 6  dell'art. 1 della L.R. n. 59/1995, nonché per il 

conseguente autorizzazione paesaggistica ex D.Lgs. n. 42/04; 

il relativo compenso verrà determinato in base alla complessità di ciascuna pratica e 
per ogni parere e successiva autorizzazione paesaggistico - ambientale, rilasciati in riscontro alle 
richieste formulate dal competente organo comunale, 

di revocare l’incarico già affidato all’arch. Neccia Massimo con determinazione n° 191 del 

                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
                               Geom. Alessandro Cori 
 

che, per adempiere proficuamente alle disposizioni di legge, risulta necessario differenziare la funzione 
urbanistico-edilizio; 

che, in base a quanto indicato nelle D.G.R. n. 886/08 e n. 338/09, la differenziazione di cui al punto 
urbanistico edilizie a 

ture organizzative dell'Ente o, in alternativa, tenuto conto che molti Enti locali del 
personale e risorse 

finanziarie potrebbero avere difficoltà a dotarsi di nuove strutture tecniche, la differenziazione potrà 
dell'autorizzazione 

urbanistico-edilizi che, in 
competenza tecnico - 
rganico, l'Ente locale 

iscritti negli Albi professionali, 
attraverso l'affidamento di un servizio di consulenza da attivare in conformità a quanto previsto dalla 

che, a tal fine, appare opportuno individuare la figura di responsabile del procedimento per il rilascio 

20/03/1990, si è reso 
edilizie interessate dal 

responsabile del procedimento per il rilascio 

in base alla complessità di 
ambientale, rilasciati in 

, iscritto all'ordine degli Architetti P.P.C. della 
ttorio delle istanze edilizie interessate dal 

di cui al comma 5 
95, nonché per il 

base alla complessità di ciascuna pratica e 
ambientale, rilasciati in riscontro alle 

con determinazione n° 191 del  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 


